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Regolamento e struttura: siamo vicini! 

Precariato e sedi: prepariamoci ad una lotta dura per 
l’autunno! 

Il presidio del 12 luglio di USI RdB Ricerca ha portato i risultati che ci 
proponevamo. Nell’incontro di ieri 21 luglio ci è stata illustrata la situazione 
economica derivata dal DL78. In sostanza ad oggi non si potrebbe procedere 
nemmeno alle assunzioni a tempo indeterminato dei concorsi in corso (VI 
livello CTER e III livello Ricercatore/tecnologo). ISPRA insieme al Ministero 
stanno procedendo agli atti per recuperare i 5 milioni accantonati e tentano di 
reperire ulteriori fondi (10 milioni). Ciò premesso, ha aggiunto che chiederà 
alla struttura commissariale l’assenso a pubblicare i bandi a tempo 
determinato, che saranno quindi conclusi con una graduatoria che però darà 
garanzia di assunzione solo in presenza di fondi. 

La delegazione USI/RdB ha sottolineato che per ISPRA esiste la necessità di 
risolvere la situazione finanziaria e che il Ministero deve intervenire. In questo 
contesto richiede l’applicazione del protocollo e conseguentemente ritiene che 
le selezioni a tempo determinato siano propedeutiche a questo. Inoltre, Per le 
assunzioni a TD, USI/RdB, riportando le relazioni aperte con la regione Lazio 
proprio su questo argomento, ha sottolineato di identificare quali fondi 
strutturali anche quelli provenienti da convenzioni.  

Il dott. La Commare si è detto speranzoso che il governo e il ministero 
dell’ambiente possano reperire ulteriori fondi, almeno quelli necessari a 
completare i concorsi a tempo inderminato in corso (corrispondenti ai 5 mln 
accantonati), ricordando che esistono nelle casse dell’ISPRA 22 milioni di 
finanziamento assegnato anni fa per le sedi dell’ex ICRAM, che potrebbe anche 
essere utilizzato per altri scopi, previa modifica legislativa della sua 
destinazione. 

Anche su questa prospettiva USI RdB Ricerca si è detta concorde ad 
un’iniziativa legislativa per utilizzare i fondi per assumere a TI e a TD. Ritiene 
comunque ISPRA ed il Ministero direttamente responsabili delle iniziative che si 
intraprenderanno nel prossimo futuro per ottenere la conversione degli atipici 
in TD e massimizzare le assunzioni a TI. 

Sulle sedi la delegazione ha rilevato di fronte al Ministero come si sia perso 
tempo creando disagio alle persone e proponendo per adesso una situazione 
incompleta. USI/RdB ha ribadito la richiesta di una sede unica facilmente 
raggiungibile ritenendo che la situazione determinatasi per i dipendenti di via 
Curtatone, comunque, poteva e doveva essere evitata. 

Il dott. La Commare si è giustificato riferendo dell’imposizione del Ministero ad 
aderire ad un’unica sede. Questa ipotesi in seguito abbandonata dallo stesso 
Ministero (il demanio nel frattempo intervenuto nella questione ha determinato 
che il Ministero dovrà andare alla Rustica, possibilmente insieme con ISPRA, 
nel 2012) ha di fatto determinato i ritardi. La nostra delegazione ha ribadito 
che non accetteremo sedi separate e situazioni “ponte”. 
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Il dott. La Commare ha riferito che le trattative per l’acquisizione della sede 
non sono concluse e che la ricerca va proprio nelle condizioni che la nostra 
sigla ha chiarito, sede unica supportata da sistema di navette continue per 
collegarla alla stazione metro più vicina. Il tutto consentendo un ulteriore 
risparmio. 

Sul museo le richieste della nostra delegazione stanno producendo i risultati 
attesi. L’ISPRA finalmente si è allineata alla necessità di tutelare e sviluppare le 
potenzialità del museo in una sede consona. E’ infatti in atto con il Comune di 
Roma una possibile soluzione! 

Sulle strutture laboratorio ISPRA ha ribadito la posizione di implementare 
Castel Romano. USI/RdB ha richiesto di costituire un tavolo tecnico per 
identificare la soluzione migliore per i dipendenti che lavorano in questo 
settore. 

Infine, la vice capo di gabinetto del Ministro, D.ssa Nicotra, ha informato del 
fatto che la Corte dei Conti dovrebbe licenziare il regolamento dell’ISPRA prima 
della pausa estiva, prevista per il prossimo 6 agosto. 

USI RdB Ricerca ha richiesto che il Ministro proceda velocemente alla nomina 
del presidente e del CdA DETERMINANDO FINALMENTE L’AVVIO DI ISPRA! 

DOPO PIU’ DI 2 ANNI DALL’ACCORPAMENTO, STA PER NASCERE ISPRA. 
CONGIUNTAMENTE ALLA TRATTATIVA SUL TRATTAMENTO 
ACCESSORIO, DI CUI RIFERIAMO SEPARATAMENTE, CI STIAMO 
GIOCANDO IL NOSTRO FUTURO E QUELLO DELLA RICERCA 
AMBIENTALE.  

IL PROTOCOLLO SUL PRECARIATO E’ VICINO AL COMPLETAMENTO E 
SOLO LE NOSTRE LOTTE CONSENTIRANNO AI PRECARI ISPRA DI 
VEDERE ABOLITO IL LAVORO NERO DEI CONTRATTI ATIPICI. MA NON 
C’E’ TEMPO PER RIPOSARE. TREMONTI, E I SINDACATI 
COLLABORAZIONISTI CISL E UIL CHE HANNO ACCETTATO IL DL 78, 
RENDONO, AD OGGI, ECONOMICAMENTE IMPOSSIBILE ASSUMERE I 
VINCITORI DI CONCORSO E LA CONVERSIONE DEI CONTRATTI 
ATIPICI. CI SI PROSPETTA UN AUTUNNO CALDO PER “SCOVARE” 
FONDI NECESSARI A SANARE IL PRECARIATO. 

OGGI PIU’ CHE MAI, ANCHE SULLE SEDI, DIVIENE NECESSARIO 
COMPRENDERE CHE DARE FORZA AL SINDACATO DI BASE, PER 
CONTRASTARE L’ALLEANZA GOVERNO-CISL-UIL CONTRO I 
DIPENDENTI PUBBLICI, E’ L’UNICA SPERANZA PER DIFENDERE E 
SVILUPPARE LA “COSA PUBBLICA” ED IN PARTICOLARE ISPRA.  

IL DESTINO DEL TUO LAVORO E DELL’AMBIENTE DIPENDE 
ANCHE DA TE! PASSA DALLA TUA PARTE! 

22 luglio 2010       USI-RdB Ricerca 


